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ESSERE UNA SQUADRA 

“ 
 […] ma io non posso obbligarvi a lottare. 
Dovete guardare il compagno che avete 
accanto, guardarlo negli occhi, io scom-
metto che ci vedrete un uomo determina-

to a guadagnare terreno con voi, che ci vedrete 
un uomo che si sacrificherà volentieri per questa 
squadra, consapevole del fatto che quando sarà 
il momento voi farete lo stesso per lui. Questo è 
essere una squadra signori miei”.  (Ogni male-
detta domenica ) 

Ogni maledetta 
domenica. Ma 
non solo. Ogni 
martedì, merco-
ledì, venerdì e 
questa volta, nel 
big match di gio-
vedì sera. Ogni 
qualvolta io mi 
trovi di fronte a 
questi ragazzi, 
non posso non 
pensare a quan-
to siano pre-
gnanti le parole pronunciate dallo splendido Al 
Pacino nel famoso discorso allo spogliatoio del 
film“Ogni maledetta domenica”. Non solo il 
significato delle sue parole, ma anche la ca-
denza, il ritmo che da lento diventa impetuo-
so, inarrestabile. Ogni singolo che diventa 
squadra, che si sacrifica per il compagno, che 
non perde mai di vista obiettivo del collettivo, 
accantonando le singole ribalte. Nel derby che 
ci ha regalato la vetta, ognuno dei nostri ra-
gazzi ha giocato per l’obiettivo più grande: la 
squadra. Lo dimostra anche questa foto che 
campeggia al centro di una pagina fitta di pa-
role. Un abbraccio che non ha bisogno di com-
menti, un abbraccio che coinvolge tutti, den-
tro e fuori dal campo. Questo è essere una 
squadra. Non ci sono discorsi che possano 
spiegare completamente ciò che stiamo viven-

do, dentro e fuori quello spogliatoio. Non ci 
sono parole abbastanza cariche di significati 
da poter usare per dare una spiegazione og-
gettiva di ciò che noi, fortunati spettatori, ve-
diamo anche nel corso della preparazione set-
timanale. Pioggia, neve, vento, gelo...nulla ci 
ha distolti dal pellegrinaggio al campo di alle-
namento. Nulla. Perché lì ci sono loro. I nostri 
Blues, che ti accolgono e ti scaldano nel loro 
abbraccio, che ti coinvolgono anche solo nel 

vederli correre per 
preparare muscoli e 
fiato alla sfida che li 
attende. E oggi la 
sfida è importante. 
Ci arriviamo consa-
pevoli di noi stessi. 
Non tronfi, non fie-
ri, soprattutto mai 
appagati. Ci arrivia-
mo consapevoli che 
la posta in gioco va 
oltre i tre punti e 
che di fronte avre-
mo un avversario 

agguerrito e ferito, alla ricerca del riscatto. 

Non c’è paura, non c’è timore di mettersi in 
gioco. Non c’è la volontà di lasciarsi sfuggire 
quel lembo di sogno conquistato partita dopo 
partita. Guardando all’oggi e mai al domani, 
concentrandosi sulle forze a disposizione in 
ogni singolo minuto. Senza mai risparmiarsi, 
senza mai demordere, senza mai dare nulla 
per scontato. Non lo faremo nemmeno oggi, 
non abbasseremo la guardia: mai. Perché ora il 
traguardo appare alla nostra portata. Perché 
abbiamo nelle nostre mani, il destino di ognu-
no dei nostri compagni. Lottiamo uno per tut-
ti, perché noi tutti siamo uno. 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - LG TRINO 

L 
o Stresa trova nell’uovo di Pasqua la vetta soli-
taria in classifica, grazie al pareggio ottenuto 
contro il Baveno, nel derby e a causa della 
sconfitta esterna del Trino contro l’Arona. Il 

Trino ha perso l’imbattibilità in campionato dopo 26 
giornate e da tre turni fatica a ritrovare gli equilibri che 
gli avevano consentito di ottenere un percorso netto 
imponente.Le prime tre sconfitte della squadra di Ro-
berto Cretaz hanno 
ribaltato le gerarchie 
delle duellanti e infatti 
i ragazzi di Sergio Ga-
leazzi con 5 punti negli 
ultimi 270 minuti han-
no recuperato tutto lo 
svantaggio e ora sono 
davanti di una sola 
lunghezza, a quota 56 
punti dopo 28 giorna-
te, con la media di 2 a 
partita. Le due squadre 
arrivano allo scontro 
diretto con stati 
d’animo diversi. Il 3 
settembre il Trino inizia il campionato con il pareggio 
esterno contro la Juve Domo, nella prima casalinga la 
Pro Settimo è battuta soltanto al 95’, il pirotecnico 3-3 
in casa degli Orizzonti United precede la vittoria di rigo-
re contro il Piedimulera. Alla quinta giornata conquista 
la testa della classifica vincendo 2-1 a Pavarolo, poi le 
affermazioni contro Lucento, Borgovercelli e Verbania. 
La sfida ad Alice Castello finisce a reti bianche e nel tur-
no di Ognissanti si consuma il pareggio contro lo Stresa, 
con entrambe le reti nella ripresa, siglate da Scienza e 
De Lorentiis. Quel mercoledì il Baveno scavalcò i vercel-
lesi in classifica, ma dopo il pareggio a Biella e la vittoria 
2-0 con l’Arona, la vetta venne riagguantata. A seguire 
pari con l’Aygreville, 6-3 al San Maurizio Canavese con 
poker di De Lorentiis, che precede il pareggio di Romen-
tino. Poi ritorno al successo per 3-2 contro il Baveno e il 
pareggio 1-1 nel gelo serale di Hone contro il Pont Don-

naz:  risultato ideale per lo Stresa che si conferma solita-
rio in vetta, laureandosi Campione d’inverno.  
Il 2018 è aperto con il 2-2 raggiunto in extremis su auto-
rete contro la Juve Domo, che ha consentito di aggan-
ciare lo Stresa beffato in casa dal Lucento. Poi vittoria 2
-0 a Settimo Torinese, 1-1 al “Picco” con gli Orizzonti e 
ritorno al comando in solitudine, grazie alla contempo-
ranea sconfitta interna dello Stresa contro  il Verbania. 

A seguire cinque suc-
cessi consecutivi con-
tro Piedimulera, Pava-
rolo, Lucento, Borgo-
vercelli e Verbania, 
prima del marzo nega-
tivo con le tre sconfitte 
di misura che hanno 
fatto perdere la 
leadership. 
L’imbattibilità è stata 
persa contro l’Alicese, 
allenata da Ugo Yon, 
che a Trino ha giocato 
a fine anni ‘80 , quando 
per 3 volte i vercellesi si 

sono recati al “Forlano”. Due pareggi e un successo 
“Blues” rappresentano il bilancio di quelle sfide. Pareg-
gio senza reti il 26 aprile 1987, 1-1 il 21 febbraio 1988, 
con Boarolo ad aprire le marcature e l’attuale presiden-
te della Cannobiese Walter Bolfe a pareggiare per la 
squadra di Ernesto Gori. Lo stesso attaccante  decise la 
sfida del  5 marzo 1989, unico successo interno in una 
stagione che si concluse con l’amara retrocessione in 
Prima categoria. 
Settimo attacco del girone con 42 gol e miglior difesa 
con soltanto 23 reti incassate. Il bomber della squadra 
con 17 reti è Francois Daynè, classe 1997, arrivato dallo 
Charvensod, sono invece soltanto 7 quelle messe a se-
gno da Simone De Lorentiis, acquistato dal Borgover-
celli, ma quest’anno un infortunio ne ha condizionato a 
lungo il solito brillante rendimento. Quattro sono quelli 
segnati da Giorgio Fumana (1994), giunto a dicembre 
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dal Rivoli e l’anno scorso in serie D con la Pro Settimo, 
Giulio Bertola (1986) arrivato dal Borgovercelli e Simone 
Esposito (1990) arrivato dal Pinerolo, ma che non potrà 
essere in campo causa squalifica. A  quota 2 c’è France-
sco Fiore, classe 1993, l’anno scorso a Borgaro e poi al 
Pont Donnaz, squadra in cui ha militato anche Souley 
Montari (1994), autore di un gol come Luca Soster 
(1994) arrivato dall’Ivrea Banchette, Matteo Perelli 
(1989) , poi andato al Verbania a dicembre e Antonio 
Bonura (2001). 
Tra i volti nuovi della squadra ci sono i portieri Alessan-
dro Pomat (1991) prelevato dall’Ivrea Banchette, Giu-
seppe Caggiano (1999) dal Borgovercelli, come l’esperto 
difensore centrale Alessandro Canino, il terzino Simone 
Bonel (1998) dal Pont Donnaz, il centrocampista Ales-
sandro Comentale , classe 1995 ingaggiato a dicembre 
dalla Pro Settimo e il difensore Luca Milanese del 2000, 
arrivato a fine gennaio dalla Primavera dell’Entella e con 
esperienze nelle giovanili di Pro Vercelli e Pro Patria. 
Confermati il difensore Marco Capelli (1993) e i centro-
campisti Omar Ajaraam (1999) e  Alessandro Lopes 
(1987) che rientra dopo un turno di squalifica. 

Il Trino è rappresentato anche da un solido gruppo diri-
gente capitanato dal presidente Giuseppe Buffa, dal suo 
vice Jean Pierre Giovenzi e con i più stretti collaboratori 
il team manager Jari Bellardita, il direttore sportivo 
Francesco Ristagno, il responsabile comunicazioni Mar-
co Miglietta. 
L’unico precedente in Eccellenza è del 15 gennaio 2017, 
successo stresiano per 3-0 sul campo di Baveno . 
Un’autorete di Soncini, un gol di Scaramozza e Cabrini 
sancirono l’ultimo pomeriggio vittorioso sotto la guida 
di Giancarlo Boldini. 
Nel derby di sabato scorso, Mattia Frascoia, segnando il 
gol dell’ex che ha aperto le ostilità, ha anche per la pri-
ma volta fatto centro in maglia “Blues” e portato a 12 il 
numero dei giocatori andati a bersaglio, che permetto-
no al team del presidente Pozzo di salire a 51 reti fatte, 
secondo miglior attacco, alle spalle del Pont Donnaz. 
Amos Agnesina e Giovanni Bernabino saranno gli ex di 
questa sfida sotto le stelle, pronti ad illuminare la serata 
del “Forlano” assieme a tutti gli altri annunciati protago-
nisti. 

A. Marguglio 

D 
omenica 25 febbraio. Il Trino è di scena a 
Verbania, a difendere quel primato in 
classifica e a guardarsi le spalle dalle inse-
guitrici. 

Come sempre la 
squadra e lo staff si 
muovono per rag-
giungere lo stadio 
lacuale. Quel Lago 
che un po’ ci invi-
diano, i nostri av-
versari. Quella do-
menica però manca 
qualcuno al seguito 
di quella squadra. 
Jari, il team 
manager, è rimasto 
a casa. Al capezzale del papà che dopo aver appreso 
dell’ennesima vittoria, chiude gli occhi in un sonno 
eterno. La commozione prende il sopravvento. Un 
messaggio, una sorta di abbraccio virtuale per stare 
accanto a chi, in quel momento, sicuramente si sente 
perso. Jari era un bambino quando il suo papà, che 

lavorava in una ditta del vercellese, arriva a Stresa, 
proprio allo stadio Forlano. Era il settembre 1986 e 
per un anno e mezzo  la ditta per la quale lavorava 

Angelo rimette a 
nuovo la nostra sto-
rica sede. Vengono 
tagliati gli alberi 
accanto alla tribu-
na, vengono co-
struiti i nuovi locali 
che da allora ospi-
tano gli spogliatoi e 
la sala del consiglio. 
Un ricordo indelebi-
le, nelle parole di 
Angelo, che con 
commozione ricor-

da quei tempi. Un piccolo pensiero da offrire a te, Jari. 
Perché quella stima che unisce le nostre società, pos-
sa trasformarsi in un ricordo indelebile di un campio-
nato da incorniciare. Sicuri che papà Angelo, da lassù, 
potrà solo essere fiero di suo figlio e che, come nella 
foto, ti sarà sempre accanto. 
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IN RICORDO DI ANGELO 




